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TEATRO - La « Celastiità » di Alfonso Sastre in scena a Roma 
•\ , ^ . j* 

Eretico Mstè e militante e 
scopre l'amore in ritardo 

Dubbia rilettura di un classico nel testo e nello spettacolo di Luigi Squarzina 

ROMA — Molti usi è possi­
bile^ fare tlei classici. Se n'è 
discusso a Firenze, nei gior­
ni scorsi, parlando dei clas­
sici più classici fra tutti, i 
tragici greci del quinto seco­
lo avanti Cristo. Con un sal­
to d'un paio di millenni, ec­
coci alla Celestina, a Tragi­
commedia di Calisto e Meli­
bea, opera capitale del tea­
tro-, "spagnolo e-non solo di 

quello, composta da Fernan­
do De Rojas e apparsa nella 
prima stesura, accresciuta in 
seguito, sullo scadere del 
Quattrocento. Vi si narra • la 
vicenda di due giovani aman­
ti, del cui legame peccami­
noso, destinato a cruento sboc­
co, è mediatrice l'astuta ruf­
fiana di nome, appunto, Ce­
lestina. 

Alfonso Sastre. drammatur-
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ARGOMENTI - (C) • Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti 
TUTTILIBRI - (C) -Settimanale di Informazioni librarle 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'Italiano • (C) 
DAI RACCONTA - (C) - Ceti Tino Carraro • 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI - Supplemento di «Agricoltura 
domani » 
ARGOMENTI - Arte Indiana - (C) 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1999 • Telefilm - «Kalthon » 
•ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C> 
TELEGIORNALE, „ 
VINCENTE MINNELLI - Cinema vuol dire Hollywood -
(C) - « I quattro cavalieri, dell'apocalisse » --• Regia di 
Vincente Minnelli - Con Glenn Ford, Charles Boyer, 
Jngrid Thulin, Lee J. Cobb 
PRIMA VISIONE • (C) 
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MENU* DI STAGIONE • (C) - Vedo, sento, parlo 
T G 2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE' - (C) - Domande e risposte 
TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - Disegni animati - (C) 
CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) -
Telefi lm 
SPAZIO DISPARI - Bar a tut t i 1 costi • (C) 
NETSILIK. I NOMADI DEL GHIACCHIO 
Documentario 
TG2 SPORTSERA - (C) 
SPAZI OLI BERO • I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON.» RITA AL CIRCO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
L'IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKIJ - Con Giorgio 
Albertazzi. Sergio Tofano, Gian Maria Volonté, Lina 
Volonghl, Annamaria Ouarnieri - Regia di Giacomo 
Vaccarl 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
TRE BALLETTI DEL « BALLET NACIONAL DE CUBA » 
a L'esotismo: Madama Butterfly » 
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D TV Svizzera 
ORE 17.20: Telescuola: La flora del Canton Ticino (C); 17.50: 
Telegiornale (C); 17.55: Perl più piccoli: Cartoni animati (C); 
18,20: Retour en France (Corso di francese) (C); 18.50: Tele­
giornale iC): 19.05: Telefilm: « Johnny l'indiano». Della serie 
« I ragazzi di Indian River » (C); 19.35: Obiettivo sport (Com­
menti e interviste) (C); 20,05: Il regionale (Rassegna di av­
venimenti) iC); 20,30: Telegiornale (C); 20.45: Civiltà: Le 
speranze do' --e (C): 21,35: Messa in do minore di W.A. Mo­
zart. Orchfvtrn sinfonica della Rai diretta da E. Matha (C); 
22,40: Telegiornale (C). 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi (Do­
cumentario) (C); 20.15: Telegiornale; 20.30: Telefilm: « Lan 
cer» (C); 2:,30: oGiorni neri» Sceneggiato (C); 22.50: Passo 
di danza. Ribalta di balletto classico e moderno (C). 

Il « Regioni» a Sportsera 
t.a conclusione della penultima tappa del IV Giro delle 

Regioni, Alessandria-La Spezia, sarà trasmessa a colori que­
staT pomeriggio. Rete due alle 18.30. nel corso della trasmis­
sione « Sportsera ». Telecronista sarà Giorgio Martino. Do­
mani sulla Rete due — dalle 16 alle 16,40 — ripresa diretta 
del « Circuito dei"fossi » a Livorno. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21,05; 23. 6: Stanotte, stama­
n e ; . ? ^ : Lavoro Flash; 7,45: 
La' diligenza; 9: Radio an­
ch'io; 10,10: Controvoce; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi ed io '79; 
14,05: -Musicalmente; 14,30:-
Io cerco, IU raccogli, loro col­
lezionano; 15.05: Per I Euro­
pa; 15,20: Rally; 15,45: Erre-
pillilo;- 17.05: Il salotto di El 
sa Maxwell; 17.30: Chi come 
dove quando; 17,55: Obietti­
vo Europa; 18,35: Dentro I' 
università; 19.35: Elettrodo­
mestici ma non troppo; 20,05: 
Teatro del Terzo mondo; 
21,30: Combinazione suono. 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7,30; 8.30; 9.30; 11,30; 12,30; 
13.30: 16,30: 18.30. 6; Un altro 
giorno; 7.45: Buon viaggio; 
9 20: Domande a Radiodue: 
932: «Pranzo da Antonio» 
di P. P- Keyes; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11.32: 

• Radio 3 

go iberico, di notevole fama 
anche oltre i confini del suo 
paese per il lavoro lettera­
rio e per la partecipazione 
alla lotta antifranchista. ha 
avuto commissionata dal Tea­
tro di Roma, e dal suo di­
rettore artistico Luigi Squar­
zina, una riduzione del testo. 
il quale è di proporzioni mo­
numentali. In reciproco accor­
do, si è poi giunti a scrivere 

Spazio libero; 11.53: Il rac­
conto del lunedi. 12,10; Tra­
smissioni regionali; 12,45: Il ; 
suono e la mente;- 13,40: Ro- > 
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qui radiodue: sceneggia- • 
to; 17.15: Qui Radiodue: 
Congedo; 17,50: Hit Parade: ; 
18\33: A titolo sperimentale. 
19.50: Spazio X. 

GIORNALI RADIO: 6,45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23.55. 6: • Prelu­
dio; 7: Il concerto del mat­
tino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino: 10: Noi. loro, don­
na; 10,55: Musica operistica; 
11.50: Il Liberty in Italia; 
12,10: Long Playlne: 13. Po­
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo ,-
discorso musica; 17: La sclen- • 
za è un'avventura; 17,30: Spa- , 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21,30: Quattro polacche; 
22,00: La musica; 23: Il jazz; • 
23,40: n racconto di Mezza­
notte. 

Due film di 
Minnelli 
stasera e 
domani in 
televisione 

« Due Minnelli due » nel 
giro di oggi e domani 
ci sembrano decisamente 
troppi per la pur scrite­
riata ' programmazióne te­
levisiva: Il primo appun­
tamento (ore 20,40, rete 
uno) è con l quattro ca­
valieri dell'Apocalisse, il 
secondo (ore 14, rete uno) 
è con Susanna agenzia 
squillo, film rispettivamen­
te datati '61 e 60. f. 

/ quattro cavalieri dell' 
Apocalisse, . in origine 
fiammeggiante romanzo-
ne di Blasco Ibanez poi 
portato sullo schermo nel 
'21 da Rex Ingram col 
« di vissi mo » Rodolfo Va 
lentlno, è un'altra, non 
neccessaria versione del 
dramma (o melodramma 
che sia) d'amore e di mor­
te aggiornato per Tocca- -
sione dalla prima alla se­
conda guerra mondiale col 
debito avvicendamento di 
Hitler al posto di Gugliel 
mo II. Tanto il risultato 
non cambia, sempre in 
piena enfasi restiamo. 

Minnelli dal canto suo, 
da quell'abile manipolato­
re che è sempre stato di 
artigianato e di artificio. 
affida gran parte del gra­
vame ponderoso di un rac­
conto gonfio di retorica e 
di sentimentalismo strap­
palacrime sulle capaci 
spalle di esperti professio­
nisti quali gli sceneggia- ' 
tori John Gay e Robert 
Ardrey, l'operatore Milton 
Krasner, il musicista An­
dré Previn e gli attori 
Glenn Ford. Ingrid Thu 
Un. Charles Boyer. poi pi­
gia a fondo sulla bislacca 
vicenda di una facoltosa 
famiglia tedesca rovinata 
per metà dalla guerra e 
per metà dall'ostinata fre­
quentazione degli ambien­
ti mondani parigini. C'en­
tra per qualche verso an­
che la resistenza, ma non 
è una cosa seria. 

Forse il titolo prurigino­
so escogitato in Italia per 
l'altro film di Minnelli. 
Susanna agenzia squillo 
(in inglese Bells are ring-
ing. alla lettera «Stanno 
suonando le campane »> 
è decisamente immeritato 
persino da una fnttatina 
scipita - come quella che 
vede distrattamente impe­
gnati Judy Hollyday, Dean 
Martin. Jean Stapleton e . 
Dort Clark. Già musical 
teatrale di tiepido succes­
so congegnato da Betty 
Comden e Adolph Green 
con i motivetti di Jule* 
Styne, Susanna agenzia 
squillo, riciclato per lo 
schermo con la-mano si­
nistra, racconta gli Ingar­
bugliati affari di letto e 
di soldi di Ella e Sue, in­
trigate malamente con at­
tori, cantanti, bookmaker 
e polizia. Insomma, non è 
proprio gran cosa, ma in 
compenso può conciliare. 
per chi ha tempo, la pen-. 
nichella pomeridiana. 

s. b. 

• •:. •. ' i '-..• -;. ; » . ' , . / . . -

da un lato, allestire dall'al­
tro,. caga., del tutto nuova: 
questa Celestina, storia d'a­
more e di magia, che si dà 
in « prima » assoluta all'Ar­
gentina, e che della sua fon­
te originale comprende solo 
« qualche citazione ». ' . 

Più esattamente, i personag­
gi principali hanno letto De 
Rojas, e sono dunque in gra­
do di evocarlo a memoria, 
ma coscienti di essere, sem­
mai, « caricature » dei rispet­
tivi omonimi. Dal punto di 
rottura, o di saldatura, tra 
Medioevo e Rinascimento, in 
cui fioriva la Celestina auten-. 
tica. siamo passati infatti alla 
seconda metà "del Cinquecen­
to, in piena Controriforma. Il 
Calisto di Sastre non è più 
l'erede d'una nobile famiglia. 
ma un « eretico triste e mi­
litante», un seguace di Mi­
chele Serveto, uno sfratato 
deluso anche della propria ete­
rodossia. già in là con gli 
anni. e.tuttavia braccato dal­
l'Inquisizióne. Melibea, •' non 
più d'età verde1 nemmeno lei. 
è un'ex prostituta, fattasi mo­
naca e badessa di rigidi co­
stumi benché, all'occasione, di 
sciolto eloquio. : 

Calisto ha scoperto, in gra­
ve ritardo, il corpo, il sesso, 
l'amore; che, viceversa, Meli­
bea ora rifiuta, per eccesso 
di esperienza e disgusto degli 
uomini. Il loro incontro è dun­
que difficile, nonostante le 
male (o buone) arti di Cele­
stina. che vede qui accentua­
ta all'estremo, quantunque con 
una forte sottolineatura ironi­
ca, la sua componente stre­
gonesca. Il solo colloquio sen­
timentale fra i protagonisti 
sarà come sospeso fra il so­
gno e il teatro, due regni 
dell'immaginario. Ma la real­
tà irrompe crudele, nell'aspet­
to degli sbirri del Sant'Uffi­
zio. Calisto e Melibea ven­
gono uccisi. • . . . 

Squarzina, regista dello spet­
tacolo. ci invita lui stesso a 
decifrare le metafore conte­
nute nella Celestina di Sastre. 
E non sarà certo arduo indi-. 
viduare in Calisto un intellet­
tuale di sinistra, ma dissen­
ziente, in crisi politica ed e s i ­
stenziale; in Melibea. il sim-, 
bolo della ricerca di una si­
curezza nel decoro, nell'òrdi--
ne, nella sovranità delle isti­
tuzioni. da parte di chi ha 
sperimentato le infamie del li­
bero mercato dell'eros, o di 
qualsiasi specie di « irregola­
rità» sfruttata e subalterna; 
in Celestina, diabolica gitana, 
un campione dei « diversi », 
delle minoranze perseguitate. 
oltre che un emblema di quel­
la fuga- nell'irrazionale, cui si 
offre, pure, ai nostri tempi. 
larga risonanza. , -

Tutto ciò. ammettiamolo, non 
è troppo nuovo; né atteggia­
to in un linguaggio tale (la 
nitida traduzione è di Maria 
Luisa Aguirre) da schiudere 
sulla materia già un po' tri­
ta prospettive davvero illumi­
nanti. Anche lo smaccato di­
chiarare. sulla pagina e alla 
ribalta, la « teatralità » delle 
situazioni, la platealità. ad e-
sempio. dei marchingegni che 
sorreggono l'istrionismo de­
moniaco di Celestina si risol­
ve, a centi fatti, in una serie 
tìi postille retoriclie. Il me­
glio di Sastre lo si ritrova. 
forse, in quel sorvegliato gu­
sto dell'orrido, del. difforme. 
del fantastico, che si nutre di 
una tradizione, culturale nazio­
nale e di apporti estemi, e 
che già gli suggeriva le va­
riazioni vampiresche é grot­
tesche degli Esercì*! di terro­
re:- Intonato in quello spirito 
è il quadro conclusivo, dove 
morti viventi e vivi morenti 
danno luogo a un'invenzione 
finalmente sbrigliata, capace 
di fare il verso al modello 
(De Rojas) senza complessi. 
e svincolata dalla preoccupa­
zione d'insinuare, a ogni mo­
mento o battuta, cai-rispettivi 
attuali. -

Qui. e in qualche analogo 
scorcio marginale, si anima 
di estri inconsueti la rappre­
sentazione. che per il resto 
si appoggia (a rischio di se­
dersi proprio) sulla pertinen­
za figurativa e l'accogliente 
funzionalità dell'impianto sce­
nico di Emanuele Luzzati (suoi 
anche i costumi), sul conse­
guente supporto delle musiche 
di Benedetto Ghiglia. oKre che 
sul vario contributo degli at­
tori. Anna Maestri è una Ce­
lestina di autorevole peso, e 
seniore umoristicamente con­
trollata. Ivo Garrani, non 
smentisce il suo ben noto ta­
lento, ma fatica un tan­
tino, alle, prese con questo 
Calisto impegnato nello spie-1' 
garsi, nel motivarsi, nell'illu-
strarsi. invece di agire. Lisa' 
Castoni è'una Melibea cor­
retta. quasi scolastica, vocal­
mente fragile. Nel restante 
gruppo, fa spicco Vittorio Con-
gia, che è Sempronio, sorta 
di tetro e .arguto commenta­
tore degli eventi. Ma sono 
pure da ricordare la grazio­
sa Monica Ferri e Antonio 
Cascio. in un'azzeccata ma-
scheratura alla King Kong. 
La cronaca registra un suc­
cesso moderatamente cordiale. 

Aggeo Savioli 
NELLA POTO:. Usa C - U n i 
• Anna Maestri Ni «Celestina» 

CINEMA - Si è concluso a Trento il Festival della montagna 

,, Oli Mitro Mat t 
TRENTO — UnV piccola e 
simpatica vecchietta è la pro­
tagonista del film vincitore 
al 27. Festival internaziona­
le della Montagna ed Esplo­
razione. Rose Monnett da 
Puuec, «5 anni, vive • la­
vora nella valle di Annlvlers: 
su questo singolare personag­
gio e sul suo mondo conta­
dino,, quasi in via d'estinzio­
ne; sulle fatiche quotidiane 
di questa donna, che va su 
e giù. per ripidi campi, tra­
sportando sulle spalle enor­
mi gerle di fieno; sul suo 
rapporto sereno e « umano » 
con la natura che la circon­
da; sulla lucidità mentale di 
una persona che, pur viven­
do sulle montagne, conosce 
e pària dei problemi della 
società in cui vive, il regi­
sta svizzero Jacques Thevoz 
ha costruito un film-inchie­
sta intitolato, appunto. Rose 
de Pinsec — che si è ben 
meritato la Genziana d'Oro 
del gran premio «Città di 
Trento ». 

Numerosi gli altri premi 
assegnati: le quattro Gen­
ziane d'Argento sono anda­
te a Olimpiade di Bogdan 
Dziworskl (Polonia), per 11 
miglior film di montagna (ga­
re sportive per giovanissimi 
concorrenti non sottoposti ad 
un esasperato agonismo); a 
La torre di cristallo di Marc 
Hebert (Canada). per il mi­
glior film d'alpinismo (una 
suggestiva ed efficace scala­
ta, senza inutili commenti, 
lungo una verticalisslma ca­
scata di ghiaccio) a II Polo 
Nord del giapponese Kanjl 
Iwashita (una faticosa mar­
cia verso l'estremo punto del 
glòbo, con cani e slitte); a 
Everest senza maschera. La 
prima ascesa senza ossigeno 

„;i 

Efavecchiffia 
vinse i supermen 
degli 8000 metri 

dell'inglese Leo blcklnson (la 
ascensione di Messner e Ha-
beìer sulla vette > del mondo,' 
compiuta nel maggio 1978). 

Suest'ultlmo film e il ge­
lo- austriaco >Everesi '7ji 

Idea e successo di' Horst 
Bergmann (che ha ottenuto 
ima singolare segnalazione, 
da parte del giurati, per «il 
rilievo dato in esso, con sen­
tita consapevolezza, al con­
tributo di lavoro e di fatica 
alla spedizione da parte de­
gli sherpas) hanno suscitato 
non poche polemiche 
' I due film documentano, 
sotto aspetti diversi, la stes­
sa drammatica spedizione al­
l'Everest compiuta da un 
gruppo di alpinisti austriaci 
e dai due « solitari » Reln-
hold Messner e Peter Habe-
ìer. Le .tremende immagini 
del due film non mostrano, 
infatti, soltanto la eroica vit­
toria dei due. valorosissimi 
scalatori, arrivati a 8848 me­
tri senza ossigeno, ma fan­
no vedere (per la prima vol­
ta) 11 prèzzo tragico, spesso. 
pagato dagli sherpas, per la 
perfetta • riuscita della con­
quista dL una vetta, hima-
layanà. La scalata e costata 
la vita di un uomo caduto 
ih un crepaccio e il grave 
ferimento di altri /atte.,'!. 
' Di fronte a film cosi «ci­
nicamente » realistici, ci ren­
diamo conto che, per la glo­

ria di alcuni alpinisti, in no­
me di un superamento, sem­
pre più sfrenato (se non 
addirittura patologico), dei 
propri limiti e per la cosid­
detta « conoscenza di se stes-

.si», viene a volte sacrifica: 
ta la vita di altri uomini' 
(altrettanto valorosi) che, 
per sopravvivere, sono co­
stretti a fare un mestiere 
assai Ingrato e pericoloso. Ci 
troviamo di fronte a del ve­
ri e propri incidenti sul la­
voro. la cui prevenzione po­
ne del seri problemi per un 
più calibrato calcolo dei ri­
schi e per una più alta con­
siderazione del valore della 
vita umana. 

Ma ritorniamo al Festival 
e al suoi 44 film in concor­
so. La qualità media di que­
ste pellicole non ha raggiun­
to certamente 1 livelli dello 
scorso anno e. soprattutto, 
abbiamo notato un'indulgen­
za eccessiva verso argomen­
ti, anche Interessanti, ma 
trattati con molta retorica, 
per far emergere più che una 
problematica generale, - più 
che gli aspetti umani di una 
avventura, di una scalata, o 
di una', spedizione, solo "gli 
aspetti" eroici ed Individua­
listici.'; Il festival ha, tutta­
via, presentato un buon nu­
mero di film tesi a valoriz­
zare certi fermenti culturall-
popolari, quali, la difesa del­

l'ambiente e della natura o 
dedicati ad illustrare una 
scienza affascinante come la 
speleologia. Delle cinque pel­
licole. riservate a questo set­
tore. una A la recherche du 
bonheur si è guadagnata uno 
speciale riconoscimento e il 
premio CIDALC. Inoltre pro-

Rrio un libro di speleologia 
a vinto 11 premio ITAS di 

letteratura di montagna. 
' ' Anche l'assegnazione del­
l'ambito trofeo delle nazioni 
all'Italia, che ha presentato 
alcuni film di indubbio va-
voler, come quelli di Achil­
le Berberull sui mestieri mon­
tani nella Valcamonlca, o co­
me Giorni di montagna di 
Angelo Carlo Villa, sta a si­
gnificare come si presti sem­
pre maggiore attenzione an­
che In un Festival cosi spe­
cialistico, al valore umano 
dei documenti illustrati, più 
che al loro risultato sportivo 

Il festival, dunque, conti­
nua a porre nuovi problemi, 
continua ad attrarre l'atten­
zione del pubblico verso un 
settore come quello della ci­
nematografia specializzata 
che è sempre alla ricerca di 
una più adeguata diffusio­
ne, promozione (anche ra­
diotelevisiva) e che solleci­
ta l'approvazione della nuo­
va legge per il cinema, come 
mezzo Indispensabile perché 
il cortometraggio possa usci­
re dal ghetto degli addetti 
ai lavori. 

Non basta un appuntamen­
to annuale, per ripetere sem­
pre le stesse cose sulla crisi 
del settore, ma occorre un 
reale impegno, anche e so­
prattutto politico, perché que­
sti film possano raggiungere 
i normali canali di distribu­
zione e di diffusione. 

Renato Garavaglia 

In jazz i mille suoni del regno animale 
DMA — Questa sera alle bili e mai pienamente uti- sul tema « Noi regno degli personaggio <H rilievo 6 ROMA — Questa sera alle 

21 si terrà all'Auditorium del 
Foro Italico di Roma il pri­
mo dei concerti di musica. 
creativa e improvvisata del­
la mini-stagione organizzata 
dalla tèrsa rete radiofonica 
della RAI. 

Nei, giorni scorsi Enzo For­
cella, direttore di Radiotre e 
Pasquale Santoli; coordina­
tore del progetto, -avevano 
presentato l'iniziativa, che ai 
svolge nell'ambito dell'attua­
le ciclo della trasmissione 
radiofonica Vn certo distar' 
so musica. In quella occasio­
ne veniva sottoluieato U li­
mite ormai «storico» che la 
RAI segna nei confronti dei-
ila cosiddetta musica leggera, 
avendo scelto da sempre più 
la facile,, anche se costosa, 
riproduzione della musica di 
consumo che offre U merca-

norshé-t-tton la possibilità 
#li produrre autonomamente, 
anche con le forse «ttspont-
i . • _ . . . - . . . . 

bili e mai pianamente uti­
lizzate, una propria musica. 

C'è, a Roma, ad esempio, 
una Orchestra di ritmi mo­
derni della RAI. di cui fan­
no parte validi soUsti e stru­
mentisti, che è stata sem­
pre tenuta al servizio di un 
vietò conformismo musicale 
e concertistico. Ebbene, nel 
corso di questa breve stagio­
ne di Radiotre quell'orche­
stra verrà pienamente uti­
lizzata e valorizzata: i suol 
componenti suoneranno in­
fatti al fianco di musicisti 
dell'area creativa e jazz. 

t concerti dei Foro italico, 
cinque in tutto, si svolge­
ranno sulla base di un tema 
proposto ai diversi gruppi 
dalla redaadone di Un certo 
discorto musica. Questa se­
ra l'Orchestra della RAI e 
i musicisti Alvin Curran, Eu-

ifeW* Colombo. Steve Lacy e 
.Frederick^ Rxewsky esegui­
ranno composizioni originali 

A proposito di mappe* degli enti Urici 

Auspici elettorali 
di Luca Di Schiena 
« Compromessi e ammuo 

chiata non salvano gli enti 
lirici »: sembra l'inizio di un' 
invettiva alla Pannello, dedi­
cata in modo inconsueto al 
settore musicale. E' invece il 
titolo che il Corriere della 
Sera del 27 aprile scorso de­
dica a una sorprendente in­
tervista con il sovrintenden­
te dell'Opera di Roma, Lu­
ca Di Schiena, 

Accanto a considerazioni del 
tutto legittime, ette riguarda' 
no l'attività degli enti lirici 
e la gestione dei teatro roma­
no, il sovrintendente dell Ope­
ra si abbandona a valutazio­
ni che meritano qualcne pre­
cisazioni. Riferendosi al fu­
turo degli enti, in vista del­
la riforma, Di Schiena trac­
cia un quadro sommano delle 
istituzioni culturali, presen­
tandolo come * una vasta 
chiazza rossa con qualche 
squarcio bianco», e dando 
subito dopo la sua spiegazio­
ne del problema: la mappa 
non rifletterebbe il peso dei 
consensi attribuiti alla DC~. 

Che cosa fare, dunque? Chi 
ha la maggioranza, nel paese 
e nella città, se la assuma an­
che negli enti lirici — sono 
parole di Di Schiena — ba­
sta con r«ammucchiata» e 
gli « ambigui compromessi*, 
che inducono talla pigrizia e 
alla paralisi». A questo pun­
to, Di Schiena balza rapido 
sull'argomento del * compro­
messo lirico » all'Opera di Ro­
ma, ghiottamente offertogli 
dalVintervistatore e cita Ce­
ca Sarei, che, accusato di 
aver recitato per i nazisti, 
pronunciò la lapidaria frate: 
K Dovevate impedir toro di ar­
rivare a Parigi». Quindi zi 
dilunga su un bilancio dei 
suoi tre anni di collaborazio­
ne con i comunisti: sono bra­
vi e impegnati — dice, bontà 
sua — ma contrari a una po­
litica di risanamento, sospet­
tosi, dogmatici, tendenti a 
espropriare le funzioni degli 
altri, insomma, un po' come 
dei nipotini di Stalin*. Stra­
no che poco prima, nella stes­
sa intervista, egli aveste rt> 
cordato testualmente: e-xon 
i comunisti ho percorso un 
tratto di strada assai acciden­
tato ed è stato un bene per 
tt teatro». - " " 

E allora? Come la mettiamo 
con quello che si dice dopo? 
Evidentemente U cUma elet­
torale ha giocato a Di Schie­
na uno strano scherzo, offu­

scandogli un po' la memoria, 
Altrimenti si sarebbe ricorda­
to, ad esempio, di non aver 
mai definito la collaborazio­
ne unitaria degli ultimi tre 
unni (con i tangibili risultati 
di risanamento ottenuti, do­
po i dissesti ereditati dalle 
precedenti amministrazioni 
e monocolore» de) come una 
ammucchiata, quando la po­
sizione responsabile dei comu­
nisti dentro e fuori del tea­
tro era praticamente runico 
sostegno allo sforzo di risa­
namento, contro la sistema­
tica campagna di ostruzioni­
smo e di scandali lanciata 
daWesponente de ed ex se­
natore, Todint. E" vero, pos­
siamo dire con lui: il tratto 
di strada percorso insieme'ai 
comunisti è stato certamente 
un bene per il teatro, ma an­
che per il sovrintendente 

Quanto alla mappa, delle 
istituzioni culturali, forse Di 
Schiena ha confuso. i colori 
o semplicemente non è forte 
in aritmetica. Su dodici en­
ti lirico-sinfonici a carattere 
nazionale, infatti, soltanto 
due (Venezia e Genova) han-. 
no sovrintendenti comunisti, 
ben sei sono guidati da demo­
cristiani o o//ntl e quattro da 
socialisti. Unitario è stato in­
vece il quadro di sfasciò e 
precarietà che nella vita mu­
sicate e in molti enti (a par­
tire da quello romano) hanno 
creato o favorito tanti mini­
stri democristiani e gestioni 
che si rifacevano ai peggiori 
metodi clientelali, quello sì 
all'insegna dell'esproprio, ma 
del pubblico denaro, del buon 
governo e del patrimoni» cul­
turale. 

Infine, sarebbe augurabile 
da parte del sovrintendente 
un po' più di attenzione e di 
cautela (per non.dire pudo­
re) nelle citazioni « cultura­
li», per evitare infortuni co­
me t'assimilare in qualche mo-. 
do alToccupazione nazista r 
avanzata democratica dei co-' 
munisti. Altrimenti come sa­
remmo costretti a definirlo, 
un « collaborazionista »? E 
chi sarebbe stato: in onesto 
caso, il De OanUe deUa si­
tuazione, rex ministro Pasto­
rino. che ha brillantemente 
portato al commissariamento 
di tre enti lirici e al rinvìo 
di una riforma già pronta e 
attesa da anni? Ma forse, vo­
gliamo sperare, si è tratinto 
solo di un segreto ausvfno 
mal formulato, da « clima 
elettorale », appunto. 

Risolto il superqviz di Andy 

sul tema « Noi regno degli 
animali ». 

Il secondo concerto avrà 
luogo domenica 5 maggio. 
Tema: « Un viaggio senti­
mentale nella storia del jazz» 
che vedrà impegnato 11 grup­
po del trombettista Enrico 
Rava, con il trombonista Al­
bert Mangeldorfs, il bassista 
Giovanni Tommaso e il bat­
terista Bruce Dltmas. 

Il terzo appuntamento è 
per lunedi 21 maggio. Sul te­
ma « Festa di piazza » verrà 
allestito all'interno dell'Au­
ditorium un vero spettacolo. 
« Carnasclolia ». coordinato 
da Pasquale Minieri e Gior­
gio Vivaldi, con la collabo­
razione di Maurizio Giam-
marco. Demetrio Stratos. Pie­
ro Brega, Mauro Pagani. 

Con il concerto di lunedi 
28 si ritoma al mondo della 
cultura musicale afro-ame­
ricana: Il compositore e pia.-. 
nista Alex von Shllppenbach, 

personaggio oM rilievo della 
musica improvvisata euro­
pea, presenterà una sua conv 
Doslzlone originale per or­
chestra e arrangerà quindi 
alcuni brani di Thelonious 
Monk (il tema è: «Chi ha 
paura di Thelonious Monk?»). 

Il ciclo si chiude lunedi 11 
giugno con il tema « Compo­
sizione istantanea » affidato 
al trio di Peter Bròtzmann, 
Misha Mengeiberg e Han 
Bennink. 

Tutu i concerti verranno 
trasmessi su Radiotre, in pri­
ma alle ore 21 del sabato 
successivo alla presentazione 
.pubblica, e in replica :aUe 
j 15.30 durante la programma­
zione quotidiana di Vn certo 
discorso musica. I biglietti 
.per ogni concerto sono di­
sponibili in pre-vendita all' 
Orbis di piazza Esquilino e 
poi'al botteghino 
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HAI FORATO 
E SEI NEI GUAI? 

E TE HE VAI 
LA RUOTA DI SCORTA 
IN BOMBOLETTA 
GONFIA E RIPARA 
OGNI FORATURA 

!•• B TU CE L'HAI! 
E UN PRODOTTO I l - Y i l 

NEI TIPI PER AUTO. MOTO E CICLI EIK VENDITA 
PRESSO CICLISTI. A U T O - MOTOACCESSOAl 
GRANDI MAGAZZINI E STAZIONI DI SERVIZIO 
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Chi ti dice: 
"tanto,tutti i caschi 

sono uguali " 
mente sulla tua pelle 

Insicurezza 
èHberglass. i 

© l a estolli ctttma * reatuau da Mi strati <* F«€HCIASS. 

(2)1 caschi ACV in f*ra di wauo possono tssert vernicia» 
poeti* la struttura del FlBERGLASS * inaneratrie 
nel tempo e non poo varwe attaccali da solventi 
benMia.«ecars ed idrocarburi in genera. 

<J)la calotta intema antuhock. in foam, ad 
«torbunenio d-rfererumà *a uno spessore 
costante di 28 rrm : " • • ' • . 

ala 
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CINEMAPRME 

Al capitano 
asburgico 

non s'addice 
la dodicenne 
PICCOLE LABBRA. Regista: 
M. Cattarlnlch. Interpreti: 
Pierre Clementi, Katya Ber-

BIT, Paul Muller, Maria Mon-
, Ugo Bologna. Barbara 

Rey. Raf Baldassarre. Senti­
mentale. Coproduzione italo-
spagnola. 1979. 
' Un titolo alquanto equivoco 

— Piccole labbra — per un 
film dalle molte, troppe amv 
bilioni formali e narrative 
messe in atto per raccontare 
«una delicata storia d'arnô . 
re», appena morbosetta, tra 
un uomo e una graziosa ado­
lescente. Le prime sequenze, 
complice la morbida, quasi 
evanescente fotografia a co­
lori di Sandro Mancori, soc­
chiudono l'occhio dello spet­
tatore a qualche speranza. 

Un'Impostazione narrativa 
in prima persona, con voce 
« fuori campo », accompagna 
e descrive, ma assai discre­
tamente, il ritorno a cosa di 
un giovane ufficiale austria­
co (un baffuto Pierre Cle­
menti), scampato al grande 
macello della prima guerra 
mondiale. Il reduce zoppica; 
scendendo dal, treno si ap­
poggia dolorosamente ad un 
bastone, ma soltanto succes­
sivamente. verso la fine del 
film, apprenderemo, che a 
causa di una brutta ferita 
il poveretto è rimasto invali­
do anche sessualmente. 

Risulta pregevole la minu­
ziosa descrizione del reincon­
tro dell'uomo con i luoghi. 
gli ambienti, gli oggetti che 
gli ricordano i suol anni fe­
lici. Ma il giovane — ci vie­
ne anche suggerito che si 
tratta di uno scrittore di un 
certo successo — è in preda 
al trauma della violenza bel­
lica subita sulle stesse carni: 
non riesce a liberarsene, cro­
giolandosi nel lancinanti ri­
cordi di un recente passato. 
visualizzati dal regista in bre­
vi quanto insistiti fla*h-back. 
Ma ecco che ad insidiare la 
sua caoarbta solitudine; giun- ' 
gè sullo schermo il grazioso 
visetto dell'esordiente Katya-, 
Bergeri le «piccole labbra» 
di cui al titolo. Il giovane 
reduce traumatizzato, sia pu­
re a poco a poco rinasce a 
nuova vita. 

Abbandonandosi sempre più 
«al piacere dell'immaginazio­
ne». si innamora perduta­
mente e castamente (ma non 
troopo...), della maliziosa nin-
fetta. La precoce dodicenne 
però lo tradirà ben presto 
con un altro. E cosi la deli­
cata storia d'amore, che già 
da temoo aveva imboccato la 
china della banalità, al con­
cluderà, con H suicidio dell' 
ìhfèllcì&slmd protagonista. . 
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